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Modifica della legge 11 marzo 1958, n. 208, concernente l ’indennità 
di carica e il rimborso di spese agli amministratori comunali e provinciali

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 1 ideila legge 11 marzo 1958, 
n. 208, è modificato come segue:

« Ai sindaci dei comuni può essere corri
sposta una indennità mensile di carica da 
fissarsi dal Consiglio comunale entro i se
guenti limiti:

1) comuni fino a 1000 abitanti fino a 
lire 10.000;

2) comuni da 1.001 abitanti a  3.000 fino 
a lire 20.000;

3) comuni da 3.001 abitanti a 10.000 fino 
a lire 50.000;

4) cornimi da 10.001 abitanti a 30.000 
fino a lire 70.000;

5) comuni da 30.001 abitanti a 50.000 
fino a Idre 90.000;

6) comuni da 50.001 abitanti a 100.000 
fino a lire 120.000, compresi tu tti li caipo- 
liuog'hi di provincia;

7) comuni da 100.001 abitanti a 250.000 
fino a dire 180.000;

8) comuni da 250.001 abitanti a 500.000 
fino a lire 240.000;

9) comuni oltre 500.000 abitanti fino a 
lire 300.000.

L’indennità suddetta, qualora non venga 
attribuita al Sindaco, può essere assegnata, 
nei limiti sopraindicati all’assessore anziano 
o delegato ».
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Art. 2.

L'articolo 2 ideila legge 11 marzo 1958, 
n. 208, è modificato come segue:

« All'assessore anziano o delegato dei Co
muni coin (popolazione superiore ai 10.000 abi
tanti può essere corrisposta urna indennità 
mensile idi carica, da fissarsi dal Consiglio co
munale, icon ii criteri indicati nell'articolo 1 
in misura non superiore al 75 per cento di 
quella assegnata al sindaco.

Agli altri assessori, sia effettivi ohe sup

plenti, dei Comuni con popolazione superio
re ai 30.000 abitanti e sempre con i criteri 
indicati nelFartiooilo 1 può essere corrispo
sta la stessa indennità mensile in misura non 
superiore al 50 per cento di quella assegnata 
al sindaco ».

Art. 3.

L'articolo 4 della legge 11 marzo 1958, nu
mero 208, è modificato come segue:

« Le indennità previste dalla presente legge 
non possono cumularsi con le indennità par
lamentari ».


